domicilio 
ol , LU IROTE 
0% Frameiartigtia ]Ò 6) i dana € 
"I Pig 
er Sip di i 8 


HA 
Lu Dfasrtgaga © 


Longa‘ 


Joh 16290 onoz ia gus slfob srrodil sl 
pilf orlo MTorinop Gsmbitzonoisiodr i 
.1_0paog ifoy££ ib sxasioignem ste slslor 


iS 


o So SR LALA 


avevano «deciso di dare la loro dimissione 


-all’esplicazione della vita costituzionale 
PaAtistria ‘ingiovanità. Se'ciò "sia verò, 
gliamo, indagare,  è..per, essere pio- 


{e.sinceri: diremo ‘di non-saper: in- 


‘Gallizià idnno creduto possibile il fat cam 
minare d'aecordo-le; loro aspirazioni na- 


‘nente! il' petolid; Se Te Pope dla! | 


sionali cdi finiclie He pr aiistitào Sipità- | Po, 
da assoluto. ti, <0- | 


Jiggeva, trasformandosi, { 
:Stituzionale,!!isi adonterebbere: tutto: adi un 


và lot pari debba Rpg 1 
IA 
- grosso. supponendo ;che. l'Austria, pentita 


-divavet preso ‘parto dillo spartimento della 
>; Polyiità, f86 sul Sato 0 a ti 
ssostituire.le, loro nazionalità; e wolesse 
aprestarsì a*quanto? era indispensabile” per 
+ i ticomporne,,le-sparse, membra, Nd Aire 
“he essi sono caduti nello-atesso erroresal 


I'rancia e l'Inghilterra che si erano alleate 


pian Beata MENA po 
licca; ma Ora che .quell'illusione è sva- 
_pita, sarebbe; poeo abile il volere, trarre 
“tn argomento a propriaigiustificazione. 
Era così evitlente l'impossibilità chePAu: 
nftria sinceramente, si prostasse ‘alla "parte 
Pel i 'stivi anfofitatori le aveyatio "addos- 
“Satta, “chio fibdf è'jirbprid. ‘possi a H fa) 
; Diangero tutti, cologo che, da, ghelle larve 
ssi, dasciàroho,, Persuaderes:;.;ny porvi) | 
105 Una ragione più.»serla» pei deputati ‘al 
oPariameénto ‘austriaco !!di dispustarsr ‘della 
loro missione, sal'eblie forse *uiétrà ‘lio 
oo fr I fto lf rotlaitazioho dell 
stato d'assedio in, Gallizia.,..atto ; di...cui 
tutti, vedono.la somma importanza; e, ehe 
- puro! emanò 1direltamiente «alla volontàdel 
governo etl'al’ quale si ‘lerime: ‘dgliberata- 
mente, estrari08 il ‘Partatiibità: tha qhgsto, 
‘como futti, vedono, noù , REA gi 
guardi, piuttosto) gli uni; che. gli; altri... de- 
putati,. ma tutta .sintera la Camera, via 
siquale: potrebbe \persuadersi <h’essa 8 chia- 
mala soltanto” a ‘votare prestiti ed“ impo- 
‘tè d muflla Te: festa “a vedere nella Lon- 
dotta della politica sì interna che esterna 
dello, stato,,.;, .1,; siii: i : 
Questo...sentimento..infati*paresiasi.ma- 
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“>La Donna è Id Scettico, ‘0ommidia del sijnor 
o ©Pi-Ferrarî, al Milano =! Feste a Carlo Gol- 
- liddoni in Torinò, = Tutt p’r10imeij | ‘com- 
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? media in''Irevattiò dell simon! Rocca abtea-, 


») tro: DArigennesi + nuovi» ricchiytcomme- 
din inquattro litri el-si ynbr Ferdinando rMar- 
tini. no festa riazionaley commedia jin bun 
atto del sijnor 7. Cieconi;:) Paternità: è 0ga- 
lanteria, commedianlini tre.catti» Hel :signor 
Gheia» di Del «Testa ‘al'‘teatro’ Gerbdino,. 131) 


> Voleté,'o' lettori, ‘chiù 'oggi Si Mmobia! «ina 
LOtorsa fino %a ‘Milano? 
:. To7nion'viporto otra Picino, riè Wi ori- 
“tiànd ‘a ‘quiittto? ohe di ferrovia per il' gusto 
‘dî farvi ammirtite le capricciose guglie dél 
duomo, l'ateo della Pace, la‘ bellezza» ‘delle 
+ qonitié 10mbardey la severa > maestà del com- 
fhendatore Sindaco, risotti vdel Rebecchino 
6 la colla dî monsignor Pertlusati, + Lé gu. 
glie, l'arcoredil tommendatdre sindaco forse 
non-Si oimmoverebbéro «punto illo spettacolo 
délla' tria le "vostra ammirazione: "ld bellezza 
elle ‘doitnetombarde “éèd'i'risotti sarebbero 
una tentazione troppo irresistibilé ‘in «questi 
giorni, nei quali dat pulpito nelle chiese! e 
dalla legge di perequazione _nel Parlamento 


-a Vienna, Cotà. si; disseg che, 
poteva di sua propria abtorità; édilappena 
“thiliso 1 ‘Patfarnetito; ‘sospendere gli) ef. 


;, Un tolegramma da Baton fedi eho I lt Sito i li gr fare 
‘pina i RACALE ici sila 


squesti. giorni si è invocato sol 


Linyasa dutla quanta. 
vero; lAustria è da>Prussia; sì affrottereb- 
‘berora’ predicat: ‘boll’eseripio; mentre! noi 
Pie dlianid' Che'tl “nibilo culièni ‘dsettitàrio. 
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se.il governo 


‘| monarchia, senza, ché tin 
‘|«dinario. avyebimento giusti 


;@xrifiutare, per: tal maniera,il loro, concorso 


9: iS0Mpre 


| vEd'è in'forzà div queste considerazioni, 
‘Ché “hf stetitio tiatti a restiirtigore’di miblto! 
te “tito di “que? tate nd tm 
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di.risurrezione. della, Santa Alleanza. ; 


Pe ig 


stituzioni,; pi 


ile grati TI, Sfsteiià Postiluzionidio sb: 
ebbe veramente, un, eccesso .di reaHisna 
quello, di svolet.disfarsene. | 
tit di Pitlssraogasiilta phrtdaizinento 


oil 1 cl 0 


messaggi ki, paése..(e.-la «Camera. gli,.ri- 
sporidono ;còh .um'eriea &bstaniza ehe non 
sono contenti per ‘titilta’ ab ftiodtò otide 
sond’ condotto 16'èvse; ‘rita’ il re risponde 


"che iò d'ben' cotitento ‘Iii è prodotto im- 


pertértito, come, se. nulla, fosse. |, 


L'imperatore .,d’,Austria fa esaminare 
‘dalla »Camera-dei deputati con, grande at- 


tenzione il'bilancios e'‘quando-trdva‘ehé 
16 dtbtivitiie' proposte "son troppéscie rd 


cancellare da quella dei Signori : titer- 
roga il ‘Parlamento sulle spese di una 
guerra, quando, già;i soldati sono occupati 


a. combattero; ed. appena , chiuso, il; ;Parla 
mento, diéliiara lostatò d'assedio “in una 


o'‘nell'altra pioviniéia, quiisi che fosse tn 


«atto di. ordinaria ‘amministrazione “if ‘fat 
ciò, Èbbéne, il Parlamento, appena ricon- 


Alia + MICI dA METASTASI DE ITA ART 
ci sì predica, Asunenza. e quaresima: e final 
mente.Ja coda di monsignor sPertusati, è og- 
getto, dipiena, ed esclusiva , competenza del 
l’onorevelè PC. Boggio, ned io ho guari il 
lischio di, andare a eaccia in territorio ri 
servato, , «f î he Qau lol | 
Dungue, 0 lettori, lasciamo, le guglie dove 
stanno, .e;le; codedove dovrebbero;.stare e, sb 
vi piace.far; meco, la; gita nella, fastosa ed a- 
mica città lombarda, abbiate ]a cortesia, di 
entrare, in, quel steatro-.che, fipo ra vere; per 
breve tempo, sotto .il regno di Boltéro primb 
td, unico, pigliato 11 movie, di teatro . dell’O- 
pera; comica, si;è, pra. rimesso, come un pas- 
sagliano..rayveduto,. sotte.l'aptica «protezione 
di. Santa) Radegonda. ; Kidù: ties da 
niNella stagione, corrente, si alternano  varid- 
mente: in,questo teatro, gli spettacoli — una 
sera, [solto,[pretesto,, di opera, in. musica, si 
urla \'Ernani: un'altra, sotto pretestò di con- 


meilia,oSi, declama | più, che,,non,si reciti la_ 


D.nna elorSegbico, del signor Paolo, Ferrari. 
Ed:josYlinyite appputo ad. assistere alla prima 
rappresentazione in, Milano, sli questo, novello 
fiore di; Talia; sche vedemmo, sbocciare a To- 
rino, ..che; sappiamo.;a Genova cresciuto tra 
gli, applausi del: pubblico,.@;che ora è giunto 
a Milano; propriamente .coll’auregla d'un mar- 
tire:della critica e d'un beniamino, dei. pub- 
bligi....., Wo i Ii olanda 
Vedete! e’ è  un’leletta di: società in .1ed- 
tro. — Il: pattiziato lombardo; i:che:i ebbe (il 
merito ..singoJane di non infeudarsi; intierà= 


mente alla commedia: francese, (come: negli, 


anni addietro fece di, soverchio'il piemontese, 
che ‘ora però sta .in-sul guarire.di tanta ma- 
nia) e di..serbare una scintilla; di.; fede; nel 
risorgimento dell’arte italiana, è largamente 
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o il, nome! 
‘Lasstathpavinglése non potendo! fat = 
"tit atl'oredenio di“ Tohn' Ball ‘l'eco “del 
x (O sh forse "Stima "Più atcdntivalla 
situazione, fa rimbombare delle frasi. ed 


dei; deputati, mediante, i, suoi 


e STI iiopaee “va ,é , 
\1egp.uo: Vai 7 
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vocdlo,” si artt dire e i 


tagfole sa 


quello che le due Camere avrebbe 


Usi DLIPILI 


su cui.egli-non. volesse più pesare. 


Sonò dd''eSsi Così potb d'imifatazzo 9! 


la Prussià, pirò  chò,. 


fondere, dalle; due. potenze. stedlesche; le 
quali sino ‘adesso ‘non diarino.Jasciato ,scor- 
Bore beh chiarò nd dote mirinò, nè tuanito 
saranno, per, fermarsi,, Tentare di dasich- 
rarsi: l'appoggio. della Russia in questo 
cdso Gia consiglio’ di “prittenza ’è-Ta pio: 
clamazione dallo stata d'assedio, fa Galli: 
zia era un atto di deferenza per accapar- 
r‘ariselo, mentre‘ fiello ‘stesso tempo tte: 
lavà anche più. gl'inlerossi, austriaci ‘che 
in quella: provincia erano: ;compromessi. 
Così la' intestro i’ più e quésto ‘sembra 
sia 1616 0 TE bene 


ne: 


oo STANSPELD'E MAZZINI” 
* I'eorrispontenti ‘parigini dei. giornali di 
Lofidra dél'£ si‘oteiiptno degli eletti piro- 
dolti.in.Francia dalla discussione nella Ca 


mera dei.comuni sul complotto di Greco 
e complici. Il corrispondente del Morning 
Post gli scrive da Parigi il 3: 


Sia PIIRITEIAA MA L'A Le Ce sit cita f 


recilà è Irde ‘Secò "il tohsvbto ‘todazzo di 
quella parte ‘di ficti botghesta, Che '& Vim- 
sposto, pin Progr] il'èîirico di Stimiot- 
dare — Th, dove il può col danafo "Lit pa 
trizilo è di stargli Semipre ‘in ‘sull@’’edlta- 
gua. C'è quella parte di pubblico ‘tolta; in- 
:Telligente,, avida di Cercate nel teatro le èmo- 
‘zioni del cuore, lè'gioié alt spirito; il sor- 
riso o le lacrime d'un ora, che ion miafica 
maia Simili foste: C"e Wuttfa ‘parto, chè corre 
sempre ‘i dare spéttileolo ‘di ‘Sb ‘dove sù ’es- 
servi una ; 
di amici, di artisti, di ‘Scrittori; e’ tri? questi 
Stanno; duè 0 tre |rihitipi* dell'udietnà ‘èrifica 
milanese, che, a fincalzare l'atitotità dei oro 
giudizi, s'alleggidito dimamzi ‘a? piibblito' i 
teatro ad. originalità spiccante e promunziita, 
quasi divinità scBsb.. il pian terrenò Wdn'ape 
pendice a Scaglitife i fulifittà Sovra"l'atitore 


dallo amalgama,’ dalla ‘’itfisten ‘a 
nasce un tutto i $0fîi ‘inigomimati, di baffi 


Parini, .. 3 - 


con una religiosa attenzione, comincia a sor- 
ridere, applaudisce ed evoca al proscenio au- 
tore. ed attori. La battaglia è yinta, nè jpo- 
teya accadere diversamente. Lo dicenîmo pure 
a Torino: nella, Donna e lo Scettico c'è finto 
d’arte, di spolvero,. dì. frizzo, di vivacità, di 
il smaglio ;di.. colori. da, ammaliare, da affasci- 
{nare pil; pubblico. alla rappresentazione; ma 

c'é pure ad un tempo, sotto così vago € 


0: ollsb itetiono)) i gst1on ile 
Hastagi 


i altab nanziar n onosriomotiat 


rappresentanti” delle'* popolazioni che ‘ad 
cettarono, lo statuto, ha sempre da porre 
i in bilancio Ja ripulsa ostinata di tutte! fesponsdbili di questi periodici dttentati COR 

ijitelle: altre'«hei: noti vollero: omon'Ivo- | tio tà vitd Udl'imperatote, è the ‘il’ governo | 
gliono, saperne ad ogni patto, e: che'tidh 


| ha a Xolgersi ' pitttosto, da’ “fato che!| Mazzini a: 


dall'altro, per. mandare in aria il piattello | 


Perchò cosa; atlunque, questi due so-|| ottisione i8' ufia publica Corte di giustizia 
vrani rimuneierebbero alle costituzioni, che vit end fegi 


La lega-delle tre potenze nordiche, se 
lega vi: lia; si; può spiegare;..in sun modo 
più consentando alla:politica (ordinaria dei | perla prifttà volta, ctédo! 0) na’ “difesa di 
govermi che mai non si move per seguire | Mazzini ed u 
o combattere delle astrazioni. L'Austria e 

l [rrume del |x 
en.;Mantenfiel, a; Vienna del , principe | +entimenti ‘dal 
‘di 'Linéhtenstein a Berlino, »siansi.., accor-| ARTT Ol veli Ségliono l'un l’altro cotte. 
date ‘per tì azione vigorosa ‘e detisiva | per fatalità; in guisa”da eoneribuime: tatti’ 
contiò là Danimarca, ‘avenio capito ton 


RITILE = Dana tisi ui; 4 i fra 'ì lesi: Ora; peò' quanto! ra) WE A nre ate 
“essere Tocorbaò , Det: Ter pbtetivs (dela Liiitigitazione del sigh Statte per renti I pdigiio, di, dichiarare 
Joro mole di non. ayetla, ancora, ita, con 'sripposta ip 4008 mi tr e Mii, Pda PAAMMcio i; SIGEORO 


un piccolo; stato, sla cui. popolazione non | 
Hilo | Ti&giatige: quella ‘della Svizzerd. nviv» 
Coi cid non 'è fur ii luogo che l'Adg 
stria e la Prussia ponsasstto dncné dl i- 
more di destare mia volta dal--torpore vera ; “Re Rpcatiee 
| [l'Inghilterra é decidorè la-Francia 1a. tom |Pè più ‘di ‘certto cotigidre tortto ta vita dirmi. | El nioga di Clo tf diclitatàre ‘chie ‘atetito 
‘però gli indlugî, ‘perchè ' entratinbe .le-lpo- 
tenze occidetitàli* tarlnb in Danittattà” de 
gli inferesi ‘ché néf ‘possono lasciar ‘of: 


T {‘dbbitochecla: polizia»francesè rimedierà alla 


rapprestitato atli'bofeinità di Giiese Ipiina | 
| di assurdo, di paradossale, da non appagare |-prezzare. le, peregrine, bellezze di questa com- 


folla ‘che Tititirist'# ‘uno Stio‘ 
'cotitito' ‘hà eritica, che (fu «in Torino ingiusta 


ced, filanda : n i ver tt ata =» Sotto spleridide! forttie wna meschina» idèà 
od.a rattenere je'lempesté della ‘platea © e 1 dia ‘ventie forseracedita' a Milanto:diversimente 1° altalaa À ; ” 
arte nio È ehe Torino vr Nell'uno “ héll'altro paîso la Clie' per ‘tre dre tin'pubblico allucina ewticrea, 


arricciati, di capigliatute profunfaté, di 0e- | pubiblitò nelle sue parti :comichè ced. il. lasciò r 1 i i ns 
chi sIamienE dla appagite' pierittitieiite l'athor | freddacciv quando costeggia il' dramma; ed.| .,.Nel media;evorera, soltanto consentito ai 
proprio di fn autore, sit egli’ pute'da tetapo | a “Milatio' tomi” ‘a "Torino'a critica ‘imasticò | buffoni, di, far suonare, qualche verità all’o- 
avyezzo ai scenici, trionfì ‘“del’'Goldoni.e' del 1 iticertà”e binsdica nideze’ paròle: quando, non | recchio dei principi: e questa. libertà ‘talvolta 


Zitti! s'alza, il sipario — N pubblico ascolta | vi fosse U'imperfetto ve! di ‘difettosa: acolinto | poco. manca, che noi. dobbiamo, cercare nei 
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91010393 104 STAMTA otrozzog-| -slora. inad isb sa È 
si ousitiegga oleup Ja x0isi | niflsb stonbusmicà Sf 
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Szolbisda Gleolp, 9112299 nq pusselidi 
del giornale, via della Rocca, n,; i nelle... 


it phi pei ngienolf 
x Da Sere Londra, ia Lti 


chi al pifo= 
fi 2203 BITTO? 104 
desta | ; 
gersye sa 


* Fiore del gi di padri 
ST IL CL Par gli avvisi rivolgersi villa se 
coskàna la linea. 


side ooo GIS IS 

provati i ind it 

Mali ve > si ge er 

pid itthpion tie- | parti, died, gino, cd PORT 
el e a î cia «alle congiure.;, TE avventu- 
d° Sic CORI cotne, ||-rasse, ad eseguire alcuna delle congiure. da 
irationie di ei | luivordite va «dozzinevin Pranciare: Itàliay.è 
impetdtote' een | verissimo: /Pfobabilmenté ‘egli’ préferisce van 
è Fetiiva" dall’ igtititorri. | tranquillo prantò col'sig. Flowef al N°:95 iti 
tu- 


ta al 


Nelle. varie parti della Francia c’è, un''Sènti- | piazza Tharloe al porte repertia gigia Profitià 
titefità ché! di SUA 0) tilfotneote, i HANteo "Moi i pri rimatò dad 
miaicià dalla‘ Chite* Franéése combedipovofe 
di Cospîrazione: contro la'vita dell’imperatore, 
TR O dn come‘ in'‘aria ‘precedentò vétasione» Nom so 
Zini a è ‘aifirove in ltetra. || se il governo. francese. farà rimostranze a 
Tò'Sbho' cento ‘ehe hetsuti governo i moîito | questo rispetto; ma quello che dovrei sup- 
;proteggerebbe, o. favorirebe la preserizi di tin || porre si è che nbfi si farà dicimo sforzo per 
Loîtio che' fosse Stitto' convinto i prù di una||oglibres l'Inghilterrivalla;disgraziaced .all'o- 
‘diositàv di  proétituire Ja sui ospitalità;» 
Variticltiarazione' del: conte:! Rasselt, eb'inci- 
dlenté, ripetd' aivrà' um cattivissimo:effetto ‘su 
la nazione fraticese; meritre }c'è: oghi ragiona 
(i temere élie ‘hoi;mon ‘abbiamo veduto d'al- 
tima delle eònginresdi Mazzini; Un maggior 
‘humero di italimii (1) di bombe cesdi stili. si 
comprerabno on. ‘dandro inglese, La morà- 
lità dell'Inghilterra»cadrà: così Basso “come il 
"Stio influsso ‘politivo fubri.:: 
I dit de Ti sa Pari, 
vin, data del,3,,commenta le parole, pro 
nunciate dal sig. La Verrier;nel,, Senato, 


non si prevarrà ‘dell'AWien-Att per agili. 


“crititita al ortlità Cofigrure' contro Ta 

hl ‘Viftofià. Ta dichitiratione 
.del conte Russell di non ayere alcùm@a' prova! 
‘chiè' Mazzini Siti “egipèvato, ‘ir pubblicati nei! 
{OPA ‘fraticesto’ è Wodifelhio' pito” stinivpatà 


izzi re zione della sua inintò-. 
cenda per bbeta «di Viti iemtibità “det Parla- 
mento (il signor StanSfe14) Yiella ‘Camera dèi! 
omifli. Tutto ‘6 ion Tentlerà ‘migliori i 
lò fraticesò verso l’Inghil- 


po 


ppi bp impossibili relazioni amichévoli, 


tti AGtuSdti, coil prove dlla talamo, AT sti- 
| pendiare assassini, dl corris Ae - 
sentendo allo;iscapritore di, Nettuno, il, ì- 
‘ritto’ di! denunefarè ‘colle. più; severe, qua- 
lificazioni” Stipendiatori: ‘di. vassassini, 


nel signbité dovrebbe snperérò dovrebba 4l- 
‘imerit’ Sospettaté ‘che Ta polizia" \& inv possesso! 
| dblle Sub’ precisò relazioni doni Massimi im ana! tati | 
tudine tale che senza dubbio farebbe stupire l'on 
‘revoli Mièmbrb stessb. Mazzini ha ‘ordito’ più dil 
nd 'eòtigiutà contro la'vita | delimperatore, 


“fliafti- delle ‘900 virtime italiani nè ci "vate! | di essi, sò 
di'più del''sefiso ‘còmumò ‘pel’ coniprendete | Brelagna,.: 
che i ‘subi pissì î'Ioridra siano! spiati da j014., 5 
ner fiàfitesì. ‘È <ertò'èhe'si'comoste’ chi ì 
visili' Maztitii; ida quanto’ sento; devo con. . - 
getturaro ch 06 valo iii dì STAN oc, LL CLERICAA “NEL MESSIOO 
Gita. È fieme' ai Sùippote come ln sveidtà |... Larspedizione francese. nel Messico,. pro- 
che circondi {ali momtini, “quiale *è Mandirli, | mossa.idal partito clericale, incomincia a rac- 
dniterigà ‘tel ét0 seno’ gite» disposta a insu: |cogliere acerbi frutti da coloro che da prin- 
diciarsi con altre izîoni; ‘oltie w> quelle iGhe {.cipiorse n'ergn fatti patrocinatori. . Îl; partito 
‘sorio’ 19" Scdpò: espresso’ déî-lorò convegii. | |.clericale.capitanato da para, dica ar- 
Il'fistbiSo" del'stgniorStansfetd molla ‘Cn4 | civese.vo. di. Messico, trova che il nuovo fo- 
“meta dei’ comrini nòn'è altro ‘clieuriasde- {'\verno. non, jè abbastanza contrario. ad ogni 
gfiiosa detiéguzione ‘di ogni coroseenza: della |. principio di .ciyite ‘progresso. ed incomincia a 
cbfigitira. di èuî si ‘tratta, d’un’panegirico | combatterlo ;come (combatteva quello di lga- 
di “Miiazitii.‘M'sigiior Stamisteldinoni dicelallà rez.; Abbiamo altre volte, parlato dei conflitti 
Garkfert' ‘nulla ecéettò” la: confessione ch'egli |. insorti..fra l'arcivescovo e Je autorità fran 
avrà |‘èorostitito «Mazzini 18 annivfa.cOra, | cesi,, dell'opposizione; che, i cièricali,, hanno 
da che Mazzini, come -éredo; nmmettevegli | mossa-al governo provvisorio è del ‘ritiro dî 
‘‘stelssor’eh’égli: è *sernpre implicato im più di | monsig. Labastida:fia questo governo. Ora è 
unt eoàigiùra’ ‘politica, il usuosamico intimo) | avvenuto un altro falto bio ci dà Ta, giusta 
‘il'signor Stansfeld; avrebbe doxuto;raccon- | misura delle, difficoltà, alle quali pt in- 
tarevalla Camera: più di. una,storia, interes | contro chiunque nel Messico non vorrà pie- 
sante; 'dopo diciottovanni (di, esparienza, dellà | gare il ‘capo, alle fanatiche pretensioni. dei 
vità»di»Mazzihi; così ‘alnieno, presumo; To mod | clericali; i , 


a nol Palfàm@tità Wéna Gran 


14 


Vennero pubblicati. in; Messico aleuni scritti 
clandestini ostili,ai francesi, e. nei. quali, in 
nome del cattolicismo oltraggiato, e,con pa- 
role. sconvenienti, ; si. :biasimava il. provvedi- 


_____—__——————————_m____zmmmmusrsmue= 


brillante paludamento:esteriore;:tinto di vuoto, | giusti. g, scortesi, noi fummo ipeapaci d’ap- 


omissione». (Gli; archivii della; polizia dell’Ita- 
lia ‘eodella «Svizzera sono: colmi di. congiure 
mazziniane. Io fui presente a' due dei, pro- 


lv'ispettatore? chié, bdopoda rappresentazione, | media, che. uno, arguto. scrittore (e.qubsti. è 
i Veetelii-la » esplicazione idiinti. giusto :con- {\milanese;, pur..ess01). paragonò al testamento 
cétto; ‘fa ‘nattiralezza’ldell’azione, ila verità:dei |. di Arleechino,,;il quale ‘lega un palrimonio 
cartitteri, vi! cerchi infine itutte ve | qualità .|.che uon possiede a quel modo, che A Donna 
intime e necessarierdi quella commedia:so- |, del-Ferraris guarisce, uno scetticismo che non 
ciule, ‘élie ‘balenò forselalla:tnente dell’attore ;| esiste. Jo, m'inchino,.alla, sapienza del Pungolo 
serizà ‘éhe*glivriuscisse poi di incarnare.tide- |. cofaccio di cappello, alla ; penetrazione del 
giiatamerite 1'suo disegrio! (| oZambando,; ma, mi; permetto di pregarli di ri- 
Ciò*non''toglie però che-all’iadomani pa-.| leggere, quanto (8 è scritto. in Milano della 
reéehi'‘gioritali ‘afinuncino» Jai» quattro, canti | commedia del Ferrari da tutti gli altri gior- 
del'iiondo i triénfo dell’autote, si scateninò | mali 6 ripeto;qui,il.giudizio che ne dà in 
Ì pochi yersi, e. sotto, forma umoristica, . lo 
pf + erso agree muree del Goldoni;| Spirito Folletto...,,. di Milano: 
@‘dèl Parini è; per ribattere»gli; appimti fatti | ,,0:% panini i 
qui dl Donda Lu Scettico; sì vadena lamibic- | 1 Mer Babi cOhdiG? di Balin Gus du? tile, 
catidò il cervello per dercare rino DA Dagta (Bafit‘dilitit«ssna ‘mordle; 
7 sl pt sei. nr. Ud fontio di biéchieré tatto legato» in' oro 
di nuovo conto, ‘etie’nòn èrscetticismo.r pritee Sa tati 9 
ION cliet inifin dei ébntij la;îtubva commé- cso ‘pari a' tm brillatte dal’ più fino lavòro; 


i ‘asino dh) | 16609, A nostro parere; quel che, lèttori*cari 
Donna e lo Scettico fu applaridit assui»:dal È la nuova ‘comtiiédia del Cavaller Fertari. 


dbibè"il'obraggio di: dire apertamente; quanto.|.costava loro.\anche assai cara — ed Oggi 


al bello riel tavorb: del'sigrior Ferrari. Spre- | giornali, umoristici;Ja; verità. schietta e nuda 
metido "l'sigd della ingegnòsa npologia della | sul.conto.dei priacipi.,,,,. dell’arte dramma- 
aippendite della Perseveronta:non:bi (trovate |.tical e-della, critica. teatrale. da 
forse "la ‘coridiniia Wella Donna «e vlo Sdettico; |. d.ora, ;lettori, se,vi, garba, ripassiamo 
non ti'trotate forse tina conferma di quinto | il:Tieino! e. yeniamo,;a riposare all'ombra del 
Serisse la critità "torinese a ‘proposito della | nostro: povero: campanile di,S. Giovanni, 
nuova" ‘ottiiiedin? x ceghe artonolia nu PELI id020 D sous: o 1 
‘Malgrado cid ‘agli occhi» del’ Pungolo) ei Se dall'ultima rivista drammatica non, fos- 
Spetialinetite ‘del’ Lombarda, noi ‘fummo! in» | sèro-corsi quindici giorni, v'ayrei detto prima 


mento relati" o: alla, veridita dei beui eccle- 
siastici. Il generale Neigre comandante della 
piazza di Messico scrisse “na lettera” all’ar- 
civescovo, pregandolo;di adoperare; la: propria 
influenza per far cessare queste scandalose 
pubblicazioni,” RL : 
Monsignor Labastida rispose anch'egli con 
una: lettera ‘nella quale respinge qualunque 
solidarietà cogli autori. di quegli scritti; ma 
poi scrive cose forse. peggiori. di; 
si contenevano,nelle pubblicazioni clandestine, 
che avevano mosso.a sdegno il: generale fran- 
cese. sosti si Ra < 
Togliamo da» questa. lettera, il te 
eagle A pla 
Ria: e pubblicamente noto che 
hiamo,, tutti, protestato contro que’due individui 
che hanno dg leso pia O el 
contro le circolari ‘dbl‘9' novembre @ del 15 di-: 
comlire’ dell'annò stotsò, ‘dichiarando ‘calegori- 
camente-cheta chiesa’ per éciòvehe riguarda Ja 
‘pienezza delle suc'ifmumità”e de'’stivi diritti è| 
oggi assalita cdme ai:ternpi del'governo di Jua- 
ez; Ché mai è statà perseguitata con}maggiore | 
‘accanimento, e che in seguito. lalla posizione che 
(gi è stata fatta, cixtroviamo, in. condizioni, peg- 
ggiori.che;non in quel tempo. er 
(iiò dimostra. che. i ;clericali. sono. uguali 
dappertutto, a Roma come nel Messico, e che è 
“un'utopia lo sperare il. loro, appoggio per far 
trionfare .i principii della. civiltà moderna. 


1 ; usa 
i LA MARINA DANESE 
-» Scrivono da Copenaghen, in. data. del 26 
febbraio “alla. France, che il. ministro della 
-marina danese ha presentato ..al. re Cristiano 
una 'rélazione, dalla, quale. risulta che la Da- 
nimarca ha in questo momento trentadue ba- 
stimenti da guerra; fra i quali si trovano venti 
‘navi ad elice ei undici/a. vela. In questo nu- 
mero nòn sono comprese le cannoniere; la 
Danimarca ne possiede 50, quasi tutte a va- 
pore; ‘37 delle quali isono oggi armate. 
Queste forze navali sono di. gran lunga su- 
periori a quelle dell'Austria e della Prussia, 
“che non hanno potuto riunire più di 18 ba- 
stimenti da guerra, più' della metà de’ quali 
appartiene all'Austria. } 


SR drone nn 


SOCCORSI AI FERITI 

Nel nostro num. 317 dell’anno, scorso ab- 
biamo parlato di una conferenza tenutasi in 
Ginevra il 26 ottobre 1863, sotto la presi- 
denza'déel generale Dufotir, allo‘ scopo di esa- 
minare la proposta del. benemerito; signor 
Dunant: per l'istituzione di Società interna- 
zionali di soccorsi ai feriti militari. 

Non vogliamo ora ripetere quanto allora 
“abbiamo detto intorno all’utilità di quella 

proposta, tanto più ch’essa è evidente e venne 

suggerita al signor Dunant dalla | propria e- 

sperienza durante la guerra d’Italia rel 1859. 

Egli si trovò presente alla sanguinosa batta- 

glia di Solferino ed ebbe campo di conoscere 
“i'bisoghi lei soldati  foriti ‘e sovratutto che 

molte vittime’ diventano preda; délla morte 

‘pet mancanza di cure sollecité; essendo im- 
© possibile chie il Corpo sanitario militare, per 

quanto gin attivo è ben ordinate, possa» prov: 
‘Vedére' ‘prontamente a tutti f feriti In un li- 
bio ch'egli ‘pubblicò’ allora (Un' souvenir de 

Sblf:rino) è che'fu poi tradotto in italiano si 

legge una commovente  dékerizione dei pati 
‘menti che i feriti dovettero sopportare in 

quella campagna. Ora ‘siamo lieti ‘che si pensi 
nd attiare i rimedi che it Dunant fin'd’allora 
onsigliava. 

; Jnfatti la conferenza di Ginevra'stabili i se- 

guenti articoli : ) È ; 

1. Esiste in ogni paese un Comitato, il cui 

mandato ‘consiste a concorrere in tempo di 

guetra, se vi sia luogo, con tutti ‘i mezzi in 

suo potere, al servizio di salute delle armate. 
!! Questo Comitato si organizza da se medesimo 
© nella imaniera’ che ‘gli pare più utile e con- 
veniente. 

2; Delle sezioni, ‘in numero illimitato, sf 
RIACE IRRIZID RATE SATIN AIA AIATIZIE I MRI AA 
come in Torino le tre compagnie drammati- 
che, che vi recitano ‘di - presente, ‘avessero 
festeggiato il giorno ‘della ‘nascita di Carlo 


ni 


Goldoni colla‘ rappresentazione .d’una delle» 


commedie! del poeta veneziano. Chi ci gua- 
dagnò più di tuiti fa il pubblico, che ebbe 
almeno occasione di udire in tre teatri una 
buona e’ ‘bella ‘commedia, ed ‘anche (mi fu 
detto da' amici, non ‘avendo ‘io il dono di 
irovarmi im tre diversi ‘teatri ad ‘un tempo) 
assai bene rappresentata al'Gerbino, al Ros- 
sini ed allo Alfieri. è a 
“La ‘iniziativa di questo’ fatto , per Torino, 
Ca ‘dovuta al'Piralà , ed io sono lieto di ren- 
dergliene il dovuto merito. Forsè ai nostri 
lettori, parrà strano, che io mì debba una 
volta trovare, d'accordo col, cav. dottor Regli, 
ma la; è proprio cosi. Il Vangelo dice gente 
il:giusto peechi sette volte al di :, perchè mo 
al ‘Firata {oche è vecchio» peccatore Mapen 
terite; non: vorrà esserè perdonato il fallo di 
avernetin vita sua almeno una volta azzec- 
cata ina per il giusto suo, verso ? 

Scherzi a parte, è certamente bella e lo- 
devole  costuminza quella’ di festeggiare in 
tal ‘modo “Ja ‘membofia “dei ‘ nostri' migliori 
poeti ed io so Wiverlo pur detto? altra volta, 
quando accadde che in Torino ‘anni addietro 
‘si ricordasse’ al teatro Carignano ‘lo amniver- 
sario, della nascita d’Alfieri;' Ma perchè, co- 
mè si usa in Francia, nòn ci‘ si penserebbe 
un po’ più per fempo'e non lo sì farebbe 

‘Anche ‘con maggiore solennità aggiungendo 
!"Valîo spettacolo consueto la dee)amazione di 
ulia poesia, la rappresentazione d una “scena 
drammatica d’occasione, d una allegoria, che 
meglio aftestasse al'‘puibilico il tributo d’o- 


sidro ‘ché yuolsi rendere al porta? È co 


| fertè di ‘servizio siano &@ 


quelle che | 


possono formare per secondare questo}lo i 
tato, al quale appartiene 

rale t eee ire 
i 3.Ogni Comitato deve mettersi in rapporto 
col governo del suo 


pietas a 


‘4. Riltempo di pa 

zioni di occupano dei mezzi è 
sramende ulii în tempo dif 
mente.,preparando soccòrsi n 
genere,; e; cercando di ft 
gli infermieri: volontari. 


"fieobinInneaso edi guerra, i Comitati delle nî> 


zioni, belligeranti forniscono, a misura delle 


doro risorse, soccorsi alle armate rispettive; 
mritona "organizzano è mellono di 
attività, ali lago {Wontari ;&fanno, pre- 
parare, d'accordo .coll’autorità, militare, dei 
docali, per, curare i, er PALA ;solle- 
citare Jl, concorso, dei Comitati: , appartenenti 
allè, nazioni, neutrali. - 
6, All’appello,.0 col, 
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fermieri volontari sul. campo di battaglia, e 
si, mettono. allora sotto la direzione dei capi 
DILATA, ;°, sispori o ninav 

7, Gli infermieri volontari, impiegati.a se- 
guire. Je, armate; debbono essere provvisti dai 
Comitati. rispettivi di tutto ciò che è neces- 
sario al loro mantenimento. 

.8. Essi portano in tutti i paesi, come se- 
«gno distintivo uniforme, un bracciale bianco 
con. una croce rossa. 1 

9. I Comitati e le sezioni dei. varii paesi 
possono riunirsi in congressi internazionali 
per comunicarsi le loro esperienze, e concer- 
tarsi sulle misure da prendere nell’interesse 
dell’opera, ; ” 

10. Lo scambio delle comunicazioni fra i 
Comitati delle diverse nazioni, si fa provvi- 
soriamente .per..mezzo. del Comitato di Gi- 
nevra, Crinla Peano 

Oltre le ‘dette, risoluzioni, la conferenza ha 
emesso, i voti seguenti : ; 

A. Che i.governi accordino, la loro alta 
protezione. ai Comitati di soccorso che si for- 
meranno, e facilitino, per; quanto, è possibile, 
il compimento del loro. mandato. 

B. Che la neutralizzazione sia proclamata, 
in. tempo di guerra, dalle nazioni belligeranti 


:|sper.Je. ambulanze e, gli spedali.,, e sia egual- 


menterammesso, nel.modo. più completo, per 
il personale sanitario ufficiale, per gli infer- 
mieri, volontari, per gli abitanti de’paesi che 
anderanno a. soccorrere i feriti e per i feriti 
medesimi, / 

C., Che. un, segno. distintivo sidentico sia 
ammesso, per; i corpi sanitari di, tutte le ar- 
mate ,;0, almeno per. le persone. della stessa 
armata, addette a questo servizio» Che una 
bandiera identica sia, altresi adottata in tutti 
i paesi, per le ambulanze e gli spedali. 

Noi speriamo :che..le deliberazioni, della 
conferenza : di. Ginevra non rimarranno let- 
tera. morta. Ed abbiamo letto con piacere un 
Invito patviotticg del signor Guido Corsini al- 
Italia, pel quale si sollecita; anche nel. no- 
stro ;paese la, costituzione dei comitati. stabi» 
liti dalla, conferenza; suddetta. . .,.,, i 

.Il signor Corsini, ci. dà, la, grata notizia che 
già. si pracyra; di. costituirne, uno, in Firenze, 
e noi. non duhitiamo. che; altre, città imite- 
ranno mn si nobile esempio. Intanto il Comi: 
tato permanente di: Gineyra,darà, a.chi le de» 
sidera, le più ampie informazioni ed,a tal 
uopo hasterà dirigersi :: AL signor, Dunant, Èa- 
rico, segretario del Comitato ginevrino di soccorso 
per i militari feriti. 

Il: nostro governo poi che ha già dimostrato 
di ‘apprezzare convenientemente.de filantropi- 
che intenzioni del signor! Dunant col, confe- 
rirgli una desorazipne | meritata, .vorrà, ne 
siamo certi; coadiuvare coi mezzi (che ha a 
sua disposizione, l'impresa da lui iniziata tanto 
felicemente, Il momento di; una. guerra può 
essere vicino! anche per noi; è bene adunque 


parati. 
NEI ATTICI ZIA AMET DE LANTERNE 


(lesto ‘un desiderio: ].che)amerei [non tornasse 
vano..i Sì pieq ib 

Intànto;: oltre questa! delle. feste. per il ri- 
correre. del ui Wella nascita» di:Carlo Goldoni, 
sapete ' vdi quante‘ altresmovità. ci furono in 
questi quindici giorni disilenzio ;della.rivi- 
sta drammatica ed ora mi. cascano dinnanzi 
colla ‘inesorabilità della cambiale protestata ? 
C'è l’onorevolè Lucio — sempre quello, del 
Diritto — che ripicchiò contro ».il; positivismo 
e contro le nostre diluizioni rettoriche di ge 
nere narcotipo ‘(narcotipo ? è ‘una, recidiva :, ci 
badino o il Lucio oil proto della stamperia !) 
e ‘che, pigliatane più p meno opportunità da 
altro lavoro.) ricordò ‘con compiacenza. quel 
prototipo di commedia «sociale, che sono, le 
Mummie del: signo?) Gostetti. (è una nuova 
commedia del. sig. L.. Rocca al teatro D'An- 
gennes: (Tutt p'r !l.mej);: ci, sono...i, Auovi 
riechi delusig.! Ferdinanilo Martini, la Festa 
nazionale del. sig. T. (Cicconi. e «la, Paterpità 
e Galanteria':del «sig. Gherardi del Testa al 
teatro Gerbinòs ,. + 

Lasciando — per ora — che 1’ amico Lu- 
cio eonra» in pace le, sue, giostre , contro il 
positivismo »e. che ci gualagni, anche; per ri- 
conoscente ‘decreto. dei Gualtieri, dei Costetti 
è degli: Scalvini, gli speroni d’oro di cava- 
liere nella!.critica teatrale, vediamo di saldare 
le nostre partite collo, attrasso (è voce buro- 
cratica ‘ napolitana , di recente introdotta tra 
noi) drnmmatico; di due settimane. intjore, 

La nuova commedia in. dialetto del signor 
Roses corre? tra il.poco,ed il nulla a, se il 


fitalo avesse a. eprrispondere alla sostanza, 
invece di Tutto per il meglio, potrebbe intito- 


larsi® Niente di male. e paco, di; bene. , Vuole 
dipingere ie correggere, Uni, Vizio, Vero della, 


la direzione gene- 


gradimehfo; dall'auto. 
rità, militare, i, Comitati. mandano degli, in-' 


che'anche per questa: parte. essa ci trovi pre- | 


ese i 
è PRODOTIA DE 


1 prodotti della Direzione generale delle 
“gabelle pel mese di genimaio sondi — — — 
È 1864 


1863 


Piemonte sca) 


On 


ard 


LAI CITI 15368,878 98. 45,572377 29 


=Divisi.i prodotti secondo i vari rami, si 
Ta ils Seguen G prospetto PIANTI A 


‘ i | 1864... is 1863 | 


lt) 


Dogine- Nm 100800 131 AOKAA67: AT 

Dirittiamagittimi, » 235, 2: 249,578 15 

D OL conta. ù è Me sio 

|" mo! Canone’ gabi Of I 65 ot 
eoNeve ca0re0 0» 14,785,994 A A;854,619,90 


Tabacchi e gabelle 


- appaltate » ‘5,061,512 80" 5,739,452 ‘30 
3,633,902 44 


.,443,857 33 


Sali | Ds 
Polveri » 


3426.081571 
163,892 04 


aumenti : ì 
Dogane L. 82,622 12 
Diritti mariftimi » ‘16,078 42 
Polveri » ‘(50,034 68 


zioni : 


Sali L. 207,870 57 
Tabaechi 77,939 50 
Dazi di:consumo | » 68,628 46 


L. 354,698 53 
Resta quindi pel mese di gennaio 1864 la 
diminuzione finale di L. 205,703 31. © 


Questo risultato poco sfavorevole proviene îni 


gran” parte da ‘cause ‘eccezionali;| cioè dagli 
appalti. meno vantaggiosi; del dazio, consumo, 
che si ,sono;dovuti restringere a. soli sei 
mesi , essentlo prossima l’ attuazione. della 
nuova legge; dalla neve e da’ghiacci che in- 
terruppero le comunicazioni in molté ‘parti 
del regno, non meno che dalle provviste ec> 
cezionali di sali fatte mel mese di dicembre, 


Lin seguito alla; voce, che col nuovo anno ne 


sarebbe stato aumentato il prezzo. 
Ion 


Riproduciamo, dalla Legge la seguente cir- 
colare, spedita dal. ministro. gnardasigilli ai 
procuratori generali del. regno: 

Torino, addì 3 marzo 1864. 
Al sig. Procuratore generale di..... 

La nuova legge votata dal Parlamento sopra 
arrestò personale inmateria civile. e commer- 
ciale, oggi pubblicata nella Gazzetta ufficiale, 
prescrive che la durata dell'arresto non possa 
eccedere il periodo di  duè anni; è! che ‘questo 
termine sia ‘eziandio ‘applicabilesa coloro che: già 
si trovassero, detenuti, computando, anzi a loro 
benefizio il carcere già sofferto. Molti quindi sa- 
‘fanno, ‘massime nelle ‘provincie meridionali, i 
detenuti che doyranpo (essere rilasciati (il giorno 
ip eui.la nuova legge, sarà pubblicata, e succes- 
sivamente col compiersi del biennio, Ora questo 
rilascio. dovendo avere logo di pién diritto, 
isenzAVeha si randa necessario ‘alcun’ decreta od 
atdinanza: di, giudica: 0. iribuuale, fw richiesto il 
ministero dell'interno, da cui dipendono le car- 
ceri, a voler daré le opportune istruzioni perchè 
venga esso eseguito, ed «allo stesso oggetto il 
sottoscritto , si. rivolge al. sig. procuratore gene- 
rale affine, per ‘quantò ‘a Iui pyud-spettare, vi 
presti: pira Ioperà sua 6 vegli per l'esatta ese- 
cuzione, delle benefiche disposizioni della nuova 
legge. j 

‘ Per il ministro 
hi i uVEULA. 


n, eee TIRI 
oa 12 ; 


società,..ma il fa com tratti troppo superfi- 
ciali e sbiaditi, per modo da aversi un' dise- 
gno senza contorni bene ‘accentuati e, senza 
affatto di colorito;: Di mezzo però. al nulla di 
male ed.al poco di-hene. spicca con una certa 
tal quale.vigoria di verità il carattere . del 
ricco provinciale, ‘che, abbandonato il villag- 
gio e la campagna, ritorna dopò lunghi anni 
d'assenza.a Torino, dove. vorrebbe fissare la 
sua dimora e dove si troya affatto spostato 
col solo buon senso.per guida in mezzo ad 
una società fittizia \e tutta poggiata su vane 
apparenze. Questo tipo salva la commedia: 
ma. collo. autore ci È pure, per questo ri- 
spétto,, la sua parte di merito il signor To- 
selli, che il sa interpretare con quella verità 
e finezza d’arte, che tutti oggimai riconoscono 
in. lui, 

I nuavi ricchi del signor Ferdinando Mar- 
tini più, che commedia sono, specialmeute néi 
due primi atti, un lavoro di quel genere che 
i francesi. chiamano proverbe — .leggieri epi- 
sodii esposti sotto forma drammatica, dove i 
caratteri si spiegano. per. mezzo del dialogo 
più, che non per mezzo dell’azione e dove il 
movimento. di scena tiene luogo d'ogni invi- 
luppo d'intreccio., |. i 

È questo tal genere di lavoro, nel. quale in 
Italia nessuno, può riescire meglio ‘d'un to- 
scano ; e con ciò ‘îo non dico “già ‘ch’essi 
ciarlino troppo, ma sì ch’essi sanno ciarlar 
hene e mettere nel dialogo quel brio, quel 
frizzo, quella vita, quel’ guizzo' d’anima che 
là trovi nel linguaggio parlato dalle © classi 
colle è che altroye devi ‘cercare in'un dia- 
etto, che troppo si scesta dalla ‘lingua; 

Però quando il ‘signor’ Martini — per ri- 
tornare ii’ Nude? Ticchi ‘—'‘abbandona questo 

1UG e An US. Ds 


; 


I 


ce com steven 


GABELLE! 1) 13 | 


Da. questa prospetto. risultano ;. seguenti 


, Vitae n: sei ai si Girai bei alaiiccane 
I dispacei telegrafici, giunti stamane da’ 
- Vienna e da Parigi, annungiano «che l’Austria 
e la Prus di comune accordo pri ì 


da guerra Si, è che nol! sola- 
1 piano di:questa invasione è stabilito, 


1 ‘(Ma già sono Qesi 1 le truppe .che devono 
È lo. La missione del: generale Di: Man- 
teuffel a Vien lella del principe Lich- 


tenstein si riferivano a queste trattative e.ne 
yYediamo il frutto nelle decisioni testèaccen- 
nate. Che ne dirà l’Inghilterra? Che ne dirà 
lord.Palmerston il quale ha assicurato al 
Parlamento britannico che 1a Prussia non so- 
lamente non aveva intenzione d’innoltrarsi 
maggiormente nel’ Jutland, ‘ria ‘aveva 'Diasi- 
mato “il ‘maresciallo Wràngel ‘per l'occapa- 
izione; dil Kolding®» si f } 
" Questo-nuovo indirizzo . della guerra. dano- 
;tedesca era preveduto dai giornali di Vienna 
del 3 marzo. Un articolo del Fremdenblalt è 
sovratutto notevole pel ragionamento che fa 
per giustificare l'invasione della Danimarca 
propriamente detta: Finchè lè ‘truppé. alleate, 
esso scrive, rimarrànno; nello ; Schleswig, non 
verranno ,a capo di nulla. Le. posizioni di 
Dippel e dell’isola d’Alsen sono. pressochè 
inespugnabili e d’altronde ‘i danesi hanno 
poca simpatia per i tedeschi‘ dello Schleswig 
è poco loro importa! che questi sopportino i 
disagi, e.i danni di una occupazione militare. 
Se si vuol, colpire la Danimarca, bisogna re- 
care la.guerra nel cuore di essa. 

Questo ragionamento è strano in bocca de- 
gli austriaci i quali consideravano come una 
semplice passeggiata militare la guerra dello 
Schleswig ed ora, coi,mezzi immensi de’quali 
l’Austria e la Prussia dispongono, si confes- 


sano impotenti a cacciare un pugno di uomini 


dalle fortificazioni di Dippel. 

* L’Ost deutsche Post conferma la notizia che 
l’ Austria pensa ‘a rinforzare considerevol- 
mente le guarnigioni nel Veneto. E:soggiunge 
che ciò si fa per rispondere sal. governo ita- 
liano. che accumula grandi forze sul Mincio 
ed invia una forte squadra nell'Adriatico. 
Anche questo è un pretesto. Nessuna’ delle 
disposizioni prese dal governo ‘italiano -auto- 
rizza. gli straordinarii armamenti) dell'Austria 
nella, Venezia e se vi ha: provocazione, essa 
non, viene certamente dall’Italia, la quale se è 
preparata, ad ogni evento, ha però tinto senno 
che ‘basta per'non prendere l’iniziativa di atti 
che possono compromettere la:pace europea. 

Delle sedici. Diete !che formano la: rappre- 
sentanza provinciale austriaca; di, qua,della 
Leitha, quattordici sono, state apèrte. Quella 
del Tirolo si aprirà più tardi. Quella. poi 
della Gallizia, com'è noto, non si aprirà 
punto. Ed a proposito della ‘Gallizia' , il cor- 
rispondente di Lemberg della! Corrispondenza 
generale austriaca scrive una lunga lettera per 
dimostrare che. gli abitanti di, quella provin- 
cia sono arcisoddisfatti dello ‘stato d' assedio 
e benedicono il governo che lo ‘ha procta- 
mato, sovratutto ‘perchè:-li ha liberati dalla 
presenza di inolti stranieri, 1° quali. furono 
costretti ad allontanarsi I, 

Alle amenità dei giornali austriaci, che ab- 
biamo oggi, registrate, ne. aggiungiamo una 
di un giornale prussiano che auch’ essa 
ha il suo ‘ pregio, La Gazzetta della’ Prussia 
orientale} uno ‘degli ‘organi ‘del’ partito! feu- 
dalé;. propone ché: dal Prissia si faccia pa- 
gare la spese, della., guerra nello Schleswig 
mediante la cessione. di alouni. possedimenti 
danesi sulla costa occidentale, d’Africa ed ivi 
stabilisca wna Cajenna per il partito progressista. 
(sic). 

Il telegrafo ci ha ‘fimalmente  annunziato 
l’arrivo dell' arciduca Massimiliano «a Parigi; 
locchè ‘significa che sono state tolte tutte le 
difficoltà. che: si, opponevano, alla sua, par- 
tenza pel Messico, Egli, secondo quanto af- 
ferma la France, rimarrà alcuni giornì a Pa- 

Li 


cinguettare arguto, grazioso @ piacevole per | 


abbrancare le fila della ‘commedia’ ‘vera, si 
mostra ancora un po' inesperto è. ‘malsicuro 
di sè tanto nel disegno netto è profondo dej? 
caratteri, qhanto nel meccanismo della'scena? 
cosicchè gli accade di scinparo con poco ob 
fetto una scena per sè bellissima ; qual’ è 
quella del conte Giorgio con Gastone Pro- 
speri nel terzo atto, ‘@ dì appiccicare ‘a tre 
atti, che hanno assai parti bellissime, ‘un 
quart’atto che zoppica è ‘strozza  l’applauso 
nella ‘gola del pubblico. Ma il signor Mar- 
tinî, se non erro, ha in famiglia: buoni. e- 
sempi da imitare nello scriverela commedia; 
è, come ricordo altra volta averlo incorag- 
giato, allorchè vidi um sno primo lavoro, 
così faccio oggi di bel ‘nuovo, fermamente 
convinto ‘che m'accadrà tra breve di poterlo 
lodare senza riserbo e senza reticenze, 

La fista' nazionale è uno schizzo di com- 
media trovato tra le carte dello estinto. Cic- 
coni, dove sul lavoro d’arte ' prevale ‘l’inten- 


‘dimento patriotico. Forse colla Prsià nazionale 
‘il Cicconi non sognava ad aggiungere una fo- 


glia alla sua‘ corona di' poeta drammatico, 
ma, se avesse vissuto, avrebbe ‘ritoccato: il 


lavoro; chè in' più ‘l'un'teatro, all'ocossione 


delle feste nazionali, “avrebbe ‘potuto » essere 
rappresentato come ‘così ‘d'attualità, col dop- 
pio' e' rarissimo merito di'dare’un ottifno int 
segnamento al popolo 6 di non essereuna 
sconcezza artistica. — Peccato eh'eisia/morto 
così immaturamentet Ma sei: fosse- vissuto 
ancora, non avrebbe finito‘ col confessare a 
se stesso; che quel suò -bel'tipo ‘di parroco 
onesto a liberalefu? un sogno:della ‘sua fan- 
tasia di 'poeta; ‘un desiderio, ‘una aspirazione 


che+- per'ora'— bisogna sttiazionale aflatto?;.. 


le ‘stat Hb 


ciforiti 


- IRE 
rigi e ia (si recherà;tlirettaî a Tri 
ste déve $° ifbaeai fd rà 25 Lbioe 
«pelMessico-sovra.una.fregata austriaca. Sarà 
‘accompagnato da due. .bastimenti francesi e 
probabilmente anche da navi inglesi. Giun- 
gerà in Messico, verso, la fine. d'aprile. Verrà 
ceduto di qualche giorno da. un inviato, 
1 quale sarà incaricato di annunziare a Mes: 
sico «il suo’ prossimo ‘arrivo è Ja sua’ accetta» 
«gione della corona. ‘' © bri 
__ nuovo gabinetto spagnuolo ha presentato 
l suo, programma. i Cortes nella seduta 
da 9° È pr "i Azio det que- 
e ‘elet DI È la riforma delli legge sulla 
PIVOT serscant9 
ZONE > 
la libertà della stampa ni 


tion 
"sti 


n e n ne 


I, , sì sono occupati del- 
a olizione della ;pemtà diomorte/[M clero l’ha 
- ra gila Maggioranza di 22 voti contro 7. 
ic n figa “dei nobili l'abolizione Hon DS 
ne che una maggioranza di 3 voti. 
contro‘ in quella dell'on tata Pte) 
giro a contrario. , A. AR È 
L'Osserzato”e Triestino ha ricevute le sconti 
notizie da Costantinopoli in Reni 
braio : : | | 
Si annunzia che in seguito alle! \ di 
argomenti indirizzate dalla Porta pri rg 
tanti delle principali potenze, questi. ultimi te; î 
ranno fra breve una conferenza in Costantino 
per mettersi d'accordo sul‘modo' di ‘condutsi ri. 
“guardo, ‘a tali oggetti. Il governo ottomano decise 
di chiamare ‘in attività di servizio 48 aglioni 
di redif del 2.e del 3 corpo d'’esercito, Kadri 
bey, primo traduttore del suprèmo Consiglio ‘di 
in fu nominato [pazione del nuovo tri- 
unale, marittimo, per. il quale si èveià 
un nuovo codice di Pit “iglaprRparaIO 
Assicurasi che il governo turco abolirà ivi 
gente regolamento di stampa, colle ammonizioni 
e;colle note comunicate, e introdurrà Wa legge 
molto più larga. Ogni persona, dî fualunque è 
nazione 0 culto che abbia 25 anni; totrà chiedère 
alla Porta.il permesso: di  fonda;:é un giornale. 
Tutti i giornali saranno, soggetti. alle leggi del 
paese e giudicati dai tribunali ordinari, in caso 
di ‘reati. Però, in vista delle‘ eapitolazioni è del- 
l'autorità religiosa del sultano ‘é per altre consi- 
e derazioni, Ja Porta sì riserba,il diritto di sospen- 
dere 0 sopprimere un foglio, ‘in congiunture ee- 
cezionali e per Teatî ‘molto ‘gravi. Trantio questa 
pre dica O sùranno punibili, in via 
inaria, multa 0, cpl carce; 
entrano isprta col re, ovvero con 
-el-Kader è arrivato in Egit 
suo pellegrinaggio alla cr mbgta 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 6 marto. — Si 
nale della Marina +. 


Siamo assicurati che giovedì ‘scorso S. M. 
firmava. un decreto pel anale il ministro della 
Marineria viene autorizzato a sostituire negli 
arsenali il lavora n cottimo a quello a gior 
nata per gli operi. { 

_— Al sottotenente di vascéllo, signor Lezzi 
Giuseppe, uffiziale in 2° del: piroscafo Aquila, 
è stata accordata‘ la. menzione‘ onorevole per 
essersi. segnalato nell’estinzione dell’incendio 
avvenuto a Costantinopoli. 

—] viaggi periodici pei, trasporti. militari 
tra Napoli, Livorno. e Genova sono” stàli so- 
Spesi, I piroscafi trasporti Lombardo, Dora, 
Tanaro'è Plebiscito, ‘saranno ‘idibiti prossima- 
mente ad. uno scambio di truppe con le pro- 
Vinoie meridionali che si. effettuerà per, Ja 
via di Manfredonia ed Ancona. 

, MILANO, marzo, —Nella scorsa notte molti 
individui oziosi e vagabondi caddero nelle 
mani delle guardie di pubblica siturezza e 
furono tradotti in carcere, (Carroccio). 

(ANCONA, 5 marzo: — Ciunse giovedì: da 
Pescara con.apposito, treno, a, questa stazione 
un battaglione del 42.0 reggimento, e dopo 
breve fermata partiva alla volta d’Imola con 
altro trenò straordinario alle ore 9 30 pom. 
Notasi che quotidianamente circa 300 militàri 

È i di 
di i 
Eccoci, per ultimo; alla Pafernità € Galan- 
teria del sig. Gherardi Del Testa. 

Il sig: Gherardi per-serivere questa nuova 
‘commedia. rifrovò quella penna; con cui avea 
dettato il Cogli uomini non si scherza, il Si- 
stema di Giorgio è parecchie altre tra le mi- 
gliorì di queste sue commedie, che non si 
discutono, non si analizzano per non scin- 
parle, ma si ascoltano! con piacere, si veg- 
gono con gioia svolazzare per un paio d’ore 
alla luce della ribalta, come una farfalla dalle 
ali variopinte riflesse dai raggi del sole, che 
voi ammirate, ima vÎ guardate bene dal toc- 
care; sapendo (che quelle ‘ali leggerissime e 
sottili, che; ora vi'idanno diletto, | sfumereb- 
bero in polvere tra le ‘vostre dita. Giò. vale 
quanto dire: che ;il pubblico. del. .teatro . Ger- 
bino s'è divertito. assai alla rappresentazione 
di questa commedia e. che sci ho pigliato pur 
io la mia parte di divertimento: tanta da tro- 
varmi disarmato. nella»mia. severità; dii cri 
tico... perfino. contro la. \sìgriora .Demartini: 
che trasporta nella commed'a il sospirare? 
asmatico ed i. singulti el. dramma e che 
pronunzia un> 7 t'amo — di commedia con 
quello stesso accento, con quello stesso ac- 
compagnamento. «di ‘gesti. e..con quello, stesso 
anuso» di fazzoletto per nascondere delle la- 
grime: clie: non spuntano,, che. adoprerebbe 
nello esclamare sun — do muoio — di tragedia, 

(Poichè la' m'è scappata, domando io per 
chè il sig. Bellotti-Bon; non; faccia, avvertire 
alla signora Demartini come ciò Stuoni affatto 
in una compagnia che, qual'è questa, recita 
assai bene la commedia e, trova quindi quanto 
meritata, altrettanto liela accoglienza dal no- 
stro pubblica. i ì 


ito cafoni | 
Inni 


legge Tel Gio; 
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eTidionale «li Sicilia ove al dir. del signor Cor- 


NAPOLI, 3 marzo, — 
‘ancora giudicabili, che si trovavano nel car- 
‘cere del Carmine, perchè arrestati dalla forza. 
«pubblica, sono, stati, traslocati nelle carceri 
del forte dell’Ovo. (Libertà Italiana) 
—.La banda-Tranchella, forte di quindici |. 
*brigatitiy aggredi nella” notte» dal 126 al 27 
febbraio, presso a Postiglione, Principato Ci- 
cita; là ‘corriera ‘postale che, vertiva'dalle' Ca. 
10:99 veixteaze ‘30. di''itega i. ti 9 
lac oi Pasquale Andolfo di. i 
fra denaro ed oggetti di a i3RU\Va 
di L. 270. Ugual sorte ebberi i dar: 
‘che Nepi n tolti il cap- 
tto, ; il (cappello; ei gli stivali.,, di in 
(PAT briganti oBbligatorlo squindi a bati' a 
risalire nella vettura e0%prosegiîre il lorò 


cammino, e-poscia si «dispersero nelle macchie | -x7#: 03° 


circostanti.» > ve vet Ari 
— Un telegramma da Avellino riferisce che 
il giorno 29 ‘febbraio, cinque briganti gui- 
dati da Caporal Teodoro si scontrarono con 
una pattuiglia ‘di bersàglieri, in’ riva dell’O- 
fanto. 
Tre. briganti caddero morti, gli altri due 
si salvarono con la.fuga. IHAD: 
Il telegramma non’ aggiunge ‘altri parli- 
“eolari. (Nomade) 
— Nél ‘bosco di Bucito le bande di Crocco 
e di Tortora essendo state attaccate nelle ore 
pomeridiane' del 1° marzo, perdettero oltre 
tutte'Je carmi ‘è le munizioni; quattro dei 
loro, dei quali tre, Serafino Caruso. già mo- 
“maco, Giuseppe, Cioriello, e Giuseppe d’An- 
tonio, rimasti uccisi, e Francesco Liberti pri- 
gioniero. (Avvenire) 
PALERMO, 2 LET n 24 fpifalo Hib: 
braio, nel comune di Cassaro, individui 
travestiti da soMati rubarono, lire 78,000,. e 
v' ha chi asserisce lire ‘382,500, al" signor 
S. Bordorali. Arrivata per via telegrafica la 
notizia a Siracusa, fu spedita la sera una 
compagnia di soldati in traccia dei ladri. Ep 
pure. Cassaro appartiene a quella parte me- 


dova si trova più sviluppato l'elemento s0- 

ciale di civiltà, perchè derivano dalle razze 

greca e latina, e non già come nelle nostre 

provincie settentrionali , ‘ove predomina V'e- 

Jemento . africano, l'elemento dei malfattori, 
9 (Corr. Sie.) 


è — 


CRONACA DI TORINO 


Ieri, nella stazione di Torino della ferro- 
via di Genova, e precisamente sotto la tet- 
toîn delle merci da spedirsi a piccola velo- 
cità, un operaio cadde sotto le. ruote di. un 
vagone che era in, movimento. ed ebbe una 
gamba stritolata. 

Raccolto da” suoi .compagni, quello sven- 
turato bpertio fu subito trasportato: all’ospe- 

, dale di S. Giovanni, ; 

Da pochi giorni, a questa. parte, la. que- 
stura foce chiudere nel Ricovero di Mendi- 
cità moltissimi fia i'mendicanti invalidi che 


. andavano, questuando per le pubbliche vie. 


Per le corse. della. prossima, primavera, il 
municipio di Torino ha accordato alla: So- 
cietà delle Corse tima somma’ di 5,000 lire. 

Di codesta ‘somma; 3,000 lire costituiranno 
um premio, e le- altre ‘2,000 ‘serviranno ‘a 
compensare parte délle ‘Spese richieste dalla 
costruzione deî palchi. 

Lunedì, 9 marzo, alle ore 8 pom. nel so- 
lito! locale del teàtro/di chimica di SY Pran- 
cesco di Paola, il comm. Catlo Matteucci 
leggerà sulla Pila di Volta, sui motori e- 
lettro-magnétici e sul principio. della conser- 
«vazione delle forze. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 


* Civile dopo-le core pom. del gio.no- d fino 


alle 4 del 6 marzo 1864. i 

Ferrero Tommaso ; danni 63, di Torino; 

Mauro Metilde, id. 8,di Casale; Jorio Angiolina, 

id. 28, di Cavaglià, sarta; Treves Isacéo, id: 87, 

ili Torino; Maddaleno) Michele} id. 38, ‘di S. Mau- 

‘ rizio; Gallo Giovanni, id, 63, di Barge, falegname. 
Più, 2 da 4 giorno al anni 6. 


iva 


v : 
Strade ferrate dello stato. — 
1 proventi delle strade ferrate esercitate dallo 
stato, e della navigazione, del lago Maggiore 
di Garda, furono pel mese di dicembre 
1863 di L..2,263,745 86 
1862 di > 4,785,323 38 
Ne risulta l'aumento i P 
pel 4863 di Li (690,482 48.1 (| 
Conviene però dedurre la somma di lire 
128,222 25 delle linee Vittorio - Emanuele, non 
esercitate dallo stato nel 1862, per cui l'aumento 
resti ridotto a 52 mila lire. 
Il prodotto complessivo dell'anno 
* 1863 è di L. 22,862,370 60 
4862 è"di » 21,08,855 06 


l'esattezza «del paragone; il servizio .de' trasporti 

iNelle mercimon'essendo cominciato che,nel mese 
di maggio 4862. ixaT | 1 

La Jinea Genova Arona e Casale è diminuita 

di L. 99,326; Cuneo di L. 47,358; Vigevano di 

L, 6,418; Acqui!di L, 2089): Ne” pe ce da 


e doganali il pari 
Pubblica: (Ga ros ao: q ATA 
« Verso le 42. ore-di quella Tuttuosa-notte nella; | di 
*parte esterna; del: porto 
‘Porta! Massa, sfasciavarisi 


“meno” di” quattro martingane e due altre rompe-- 
vano. x } x rr. TRI CET 
Pi ile ot il sotto bride di mate 
pez, il brigadiere Salvo e la guardia Ercolano,. 
do è per l e tor-' 

Hot tencioh AFAMA AN f tac 
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è irezione. di Porta Massa, 
quasi fa sfida emporale > va una lancia 
della regia ate la 453 stavano bén 
tredici animosi marindi. Dopo avere quella* 
salvato altri cinque naufraghi è mentre trovavasi 
tutta intenta a Soecorrere due| martingane peri: 
colanti, fu 
dell'onda e schiacciata contro una delle martin- 
ganedi.cui muoveva a salvaménto. 


signor Casella, il brigadiere Busso Domenico 4 
e la guardia Caputo Vincenzo, non prendendo 
consiglio che dal proprio coraggio, slanciavansi 
al soccorso dei naufraghi e riuscivano, coll’aiuto 
di alcuni loro colleghi e di altri borghesi;-a.sal- 
vare sei marinai, mentrè gli altri essendo riusciti 
ad abbrancarsi alle martingang mezzo sommerse 
e ad alcuni avanzi di nave galleggianti, furono 
ridotti in salvo più tardi, ad ebcezione del capo- 


dei servigi resi! a Ifanti sventurati, 


senatore del regno barone Be 
avvenuta in questa città il 28 dell'a. s/ 


oraria aaa: 


TOS gen 


di Napoli in' direzione di 
‘ quasi in ùn colpo ‘non 


1 
E: 


imblti 1 
Ve Je 5 i no 
ella st 


Ts 


essa medesima capovolta dalla faria 


Presenti, allora .il. sotto-ispettore delle dogane 


etto laneia sventuratamente sparito nei 
uti “ I 
. 1 lnogotenenti delle. guardig doganali diretti 
dall'ispettore. di.mare signor Erriettiello; i quali 


stettero-tutta la notte: nei luoghi del disastro, e 


le guardie e graduati tutti adempierono egregia- 
mente al loro dovere, anco assicurando e conse- 
gnando all'autorità matiftima gli oggetti rigurgi- 


tati dal mare, e prestandosi dove l'occorrenza li |- 


chiamava, cons abnegazione 'pàri all'importanza 


Necrologia. — Si \égge nella Gazzetta 


popolare di Cagliari ‘indata’del 4° marzo: 


Dobbiamo lamentare la morte dell'onorevole 
dino Falqui-Pes, 
febbraio 
nell'avanzata età di 80 anni circa. È 

Uomo di alta intelligenza e di molto sapere, 
si distinse, fin dai suoi più giovani anni nel Foro; 
nell’Agcagemia, e meriti la considerazione di 
tutto il' paese. 

Fa in quest'Università professore della facoltà 
di filosofia, e poi di quella di diritto, 

Venuti j tempi di libero reggime ebbe l'onore 
di rappresentare le nazioni al Parlamento, di cui 
in quasi tutte le legislature fù eletto deputato. 
Ultimamepte fu.elevato alla dignità di senatore. 

Fece-parte .$@mpre' del Consiglio provinciale, 
di cui fu chiamato, ripegptamente all'onore della 
presidenza. vo.x 

Pra anclie*tippièsentante ini Sardegna dell'Or- 
dihe Mauriziano, di cui aveva la insegne di com- 
mendatore tl» © ei 

Ta sua morte è una perdita per il paese, a 
cui manca in dui un uomo di distinta capacità e 
che avea reso mumerosi servizi. 

Il suo feretro fu accompagnato ieri all'ultima 
dimora. da-un niameroso corteo, di cuî facevano 
parte i membri della Magistratura, dell'Accade- 
mia, del Foro, pi i rappresentanti de) Con- 
siglio” DiVviitale, municipale di cui anche èra 
membro, 17, 4 ;.J 

Fatale imprudenza. Si legge nella 
Lombardia del 5 corrente: | è 

Una: spaventevole catastrofe ebbe luogo nelle 
vicinanze di Ardon, nel-Valese. 

Un picco molto elevato domina. il villaggio e 
tutte le cireonvicine contrade. Domenica scorsa 
due giovani ingéègneri della linea d'Italia forma- 
rono il temerario progetto, di salire sul picco e 
di piantarvi ùna, bandiera. 

Eglino si erano indirizzati (alla. guida più ri- 
putata del paese, la quale ‘li sconsigliò dall’im- 
presa: e rifiutò. di. associarvisi, Dye altre guide 
accettarono»:»e finirono per decidere anche la 
prima ad esserè' della partita; -9R0/N 

L'ascensione ‘si compì: sèénza molte. difficoltà: 
ma pervenuti al vertice della montagna, per 
raggiungere Îl quale furono obbligati ‘a cammi- 
nare sopra un'immensa crostà di neye, questa 
tutto ‘(a Win tratto si distaccò sottovi loro» piedi e 
precipitò a guisa di valanga inghiottendo gl'im- 
prudenti viaggiatori, Due guide ed'ùn ingegnere 
riuscirono a salvarsi, La terza guida (quella. che 
fu consaltata*per prima) non sf potè rinvenire. 

L'altro, ingegnere fu ritirato morto» dalla'massa 
sotto. pa era ‘Sepoltò. Questo gidvane fece i suoi 
studi alla scuola speciale di Losanna, ed era 
molta amato e stimato da'su®i condiscepoli. Fi. 
glio unico» e. possessore di una grande fortuna, 
egli aveva voluto dediearsi alla scienza ed ayeva 
pereorso i suoi: studi con molta assiduità. La sua 
morte sarà generalmente rimpianta. 

Indirisso all'imperatore Va- 
poleone. Si legge nella Diseusvigne del 6 
corrente che, ricevendo l'indirizzo trasmessogli 
dal Comitato centrale della Società nazionale ita- 
liana, l'imperatore Napoleone II rispose: 
«L'indirizzo mi ha profondamente commosso, 
ed io vi ringrazio dei sensi he esprimete a mio 
riguardo relativamente all'ultima cospirazione. 
Lo sdegno che vi animò in tale circostanza mi 
prova, cosa. della,.quale non dubitai mai, che 
Ultalia respinge come.indegni di appartenerle gli 
vamini perversi che'osano ; ea il duplice 
hat “ainditi;e di carnefici, 
roma Mie n c'ill' attontati non possono 

« Siate: certi Che Suu obi case. put 
menomamente cambiare i sehtimci.. 40. nutro 
verso la vostra patria, e mi ‘onorerò sempre d: 
aver contribuito a stabilirne l'indipendenza. — 

«Insieme .a' miei ‘sinceri ‘ringraziamenti, rice- 
Véte, o signori, l'assicurazione, @Cé..... î 

“inglese * NapbL&ONE. » 

L'orologeria in Francia. — | 
Nord dice, che la fabbriea di orologeria fondata 
a Besangon, l'anno secondo della -Repubblieayac-! 
quistò oggi un'importanza massima che sarà 
provata da delle cifre. Nel 1845ca Besanton fu- 
rono fabbricati 84,000 orologi; 95,000 nel 1853; 
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— Leggesi nella France, 


uralista' niente ompleta. che deve:avere una vita: p 
ta tedio ott ita pria nella Sar ‘separata-«dal. Continente. è 
Ì it prio ‘Quasi | dove s né toi (respinta 
bo hi doll CRE 'alesùi ì saggi ia ( e o trov vin 4 
Dari dello GU tata | Nomi ii eradliipero cha li De datati 
ie uniti insieme | glia vinstituire un’Accademia. sul. fare. delle. 


GU » cento - di cloro, e qualche 
‘centesimo di ‘arido fosforicò. Gli strati del lake 
ore possono avere fino-200 metri-di-lunghezza; 


rai rai sica 
Longevità. InInghi Si vive a lungo, 

@ { I si paga 
Nei Riti nberlogii pubblicati Fim 


‘hei giorni 18, 19 è 20° febbraio, si notano.; 24 


decessi _che coretibimento resentano_ un | 
totale di 1,83% a A dire 87 annie qual-. 
‘tro mesi età n; individuo A 


SA VISA dioreei bed 


Leggiamo quanto segue nel Constitutionne! del 
5 corrente: i i , 

I giornali inglesi possono essere bollati per un 
penny 40 centesimi: ma quel bollo facolta» 
tivo è un gran favore che l'amministrazione po- 
stale favalla stampa’ periodica. 

Quel bollo che supplisce il franco-bolto “mo: 
bile, permetto ad un numero di giornale di cir- 
colare pi quindici giorni su tutte le. linee po- 
Stali del Regno Unito, e permette pure ai di- 
versi lettori di uno stesso giornale di rinwiar- 
selo reciprocamente senza spese di porto. 

Secondo Îll resoconto ùffitiale testè pubblicato, 
eceo..in quali proporzioni le, pubblicazioni perio- 
diche usano di Quel privilegio: nell’anno ;che 
finìvi' 34 giugno ‘1863; ‘il ‘Fimes- fete ‘ollare 
2,782,806..numeri;.il Morning:Post 260,000; il 
Dailyy-News, 424,888; il Morning-Heratd, 103,256; 
Lilarorming-Advertser, £0,000; l'Evening:Standard, 
80,020; l'Evening-Star, 75,000; il Globe, 140,000; 
la Shipping-Gazette, 261,000: \'Ithtstrated London 
News, 1,300,003; ill Puch, 420,500. 
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Sull'ordinamento della pubblica ‘amministra. ione, 
soritti di Massimiano: MARTINELLI} depu- 
' ‘tato al Parlamento italiano. Vol. secondo. 

— Firenze, Felice Lemonuier, 4861. 

Questo secondo volume degli scritti  dellò 
egregio Martinelli. compie mna serie di' studi 
néi quali l’autore si rivela mon meno: dotto 
economista, che esperto amministratore. 

Il primo wolume.era dedicato alla riforma 
municipale è provinciale, ed alle riforme legi- 
islative nei (loro: rapporti coll'amministrazione 
delle finanze. Il secondo traita del Consiglio 
di stato, dellà Corte dei conti'e delle riforme 
economiche. d 

Rispetto al Consiglio di stato, l'autore; pre- 
messi alcuni ragguagli storici e legislativi, 
ne esamina l'istituzione sotto il suo aspetto 
legislativo ;e ;costituzionale: Egli ne oppugna 
la giurisdizione contenzidsa e sostiene invece 
l'utilità e la convenienza de”suoi uffici ‘con- 
sultivi.- Non meno.importante è. ]o.studio. re 
latiyo salla»Corte dei conti, di cui sespone 
brevemente Ta storia, lo scopo è le attriba- 
zioni, tenuto ‘conto delle condizioni di uno 
stato costituzionale» } - ì 

Le ricerche rinitornò, alle riforme economi 
che abhraeciapo i principali argomenti e le 
questioni più. rilevanti della pubblica ‘econo- 
mia; Essi comprendono: tné quinti del vos 
limep}s'itia ib 0 « tas 16 Ibiolan 

I progressi delle industrie, gl’interessi 
delle elassi lavoratrici; il libero scambio, la 
proprietà ne’ suoi rapporti collo stato e nelle 
sue varie applicazioni, la vendita dei. beni 
demaniali e dei corpi morali,.il sistema pe- 
cuniario, le, banche ed. il eredito,.. le. banche 
di deposito e di circolazione ed. il. credito 
fondiario, l'educazione popolare, .ecc., sono 
soggetti importanti, svolti dall'egregio autore 
con molta erudizione economica e legislativa, 
e con quell'aborrimento dalle dottrine assolute 
e dalle teorie inflessibili ché è frutto di tunga 


esperienza,. 1 due volumi dell'egregio Marti- |; 


nelli.sono;.seeondovnoi, di:gram langa;supe- 
riori agli--studi- amministrativi. del Vivien; 
onde levossi tanto rumore in Francia, 

Il. Martinelli--ha idee: più ‘Marghe, ha'.ten- 
dénze più: riformative, associa l'economia poli» 
tica alla séfenza amministrativa, è senza per< 
der di vista’, le particolarità ‘ di ogni ‘ramo 
della. pubblica amministrazione, svolge con 
molta accuratezza .i. principii.che Ja. govor- 
nano. Essi si raccomandanosupertanto»»cosi 
agli amministratori cofnevmai: pubblicisti» ed 
agli economisti, che vitroveranao quel seana 
e quelle estese cognizioni, cliè l'autore eble 
a rivelare in parecchie relazioni della’ Ca 
mera dei deputati. fol è DI È 

#0 i 3 
Proposta di. fonda.ione di un' Agcadenria — Ad- 
dio alla: Sardegna, di Fnaxcesco-bacuenat. 

(Cagliari 4864, tip. Timoh). 

Il chiarissimo autore della ‘memoria sovra 
annunziata, nell'occasione della ‘cessione’ alla 
Francia della Savoia, suopaese nativo; scelse 
la, naturalità italiana; (da ‘professore Vi leggi 
in Ciamberi passò al distinto posto di consi: 
gliere nella Forte d'appello di ohgiari eq 
ora fu traslocato a, quella‘ di Casale Nell’ad- 
bandonar l' isola .dove . raccolse Yfiltisshme 
prove di stima e di affetto;-tra slescaltre,.Jla 
presidenza della Socielà md:ionale, “ebbe itDe 
Lachenal il gentile pensiero -di»-rivolgere un 
addio alla Sardegna, ion. coh vuote frast, ma 
lasciando ni suvi ‘conéittadini un pepsierg.che, 
ci pare utilissimo ‘e Den degho;siandelliuo- 
mo ingegnaso e dotto” da cui &matifi'come 
di quella parte, del ) ‘ 
intereèssaplo, bh et —. 


fimai ab 


ET 


che è a fanti titoli | quale non è tale 


0 me; Da j 
ir 


stro a,qul paese, propose la fondazione d'un’. 


egli dava: 
‘colla pom A ‘dei’ titoli Lo ‘delie si miri 
vi mposi 53 ‘pula vero” 


a Creare ua | e stiéntifico. 
L'idea d d'un Istituto a cui ccederanno du 
Soli 1 cdl Wide dele ali ele 


che, distratte da altre cure, si recheranno a fortuna 


Ai ni pula e fi 


Za 


In'breve‘é ina società” scientifica è d'iabo. 
i si-vorrebbe-.instituire. nell’i-.|. 


raggiamento che: i nell’i 
sola: Essa avrebbe un «ma sagirebbe 
invtutta l'isola e si dividdrabba mbe bhcilni 
Sion: isiche e motematiche;: sciente natu; 
rali ed economiche; scienze morali, giuridiche e 
mediché; filosofia e lettere; storia ed {@"cheo!ogia; 


‘belle af. Vorrebbe pure il proponente aggiun- 
gervi, la. cl di ben-ficenza e d'incoraggia- 
mento., ' 


Il concetto or riferito è svolto. -dall’autore 

con uno stile vitace,;e conv cenni importanti 
suì meriti e sulle doti dei sardi, che ‘tutti 
sappiamo dotati di fervidissimo ingegno. 
Ci pare che il proponente abbia fatta una 
ben lodevole proposta, e .che miri.a.colmare 
una lacuna cheveramente esiste in Sarde- 
gna, il difetto tioè' d'iniziativa privata per 
cooperare, colle libere forze degli individui, 
al progresso del paese. Perciò facciàm plauso 
| al sig. Lachenal, e-speriamo che la sua fortu- 
nata idea gettata ‘come eccellente seme in an 
terreno così ferace quali sono le,menti sarde; 
fruttificherà bene. e condurrà a. risultamenti 
buoni, e che (di tal.-guisa:si potranno, otte- 
nere sempre più appaganti «progressi appo i 
nostri fratelli( della‘ Sardegna. 


RIVISTA FINANZIARIA! SETTIMANALE 


La situazione del mercato. pecuniario.con- 
tinua» a puislibuape; Lo sconto è più facilea 
Londra éd a Parigi. La riserva della: Banca 
d'Inghilterra è ancor aumentata nella seorsa 
settimana. Ma. sé le ‘prebccnpazioni della 
crise pecuniaria. sono : cessate,  ricomiziciarlo 
quelle della politica, La notizia della. propo- 
sta della conferenza è stata accolta .in Fran- 
cia come cosa di assai ‘difficile esecuzione; 
però la Borsa aveva mostratàqualche fiducia 
‘ed il tentativò di rialzo. era sfato secondato 
efficacemente dalle; voci «che le difficoltà si 
sarebbero appianate. 1 valori si mantennero 
quindi quasi senza’ variazioni a’ corsi della 
precedente settimana, quando un articolo del 

o» ning Post di mercolodi gettò lo spavento 
nella Borsa di Parigi; evi provocò ‘una rea- 
zione in ribasso veramente straovdinaria; L'ar- 
ticolo del Morniriy Post'atcernmava all'alleanza 
delle tre potenze nordiche chè avrebbe avuto 
contro la Francia. e l'Inghilterra, l'Italia e Je 
nazionalità oppresse: esso éra ‘quindi în senso 
più pacifico che bellicoso, e così fu inteso a 
Londra dove i consolidati si-sostennero a 
Of 1/4 Ma a Parigi i venditori ebbero il s0- 
pravvento: il/3. 0/0. francese. ribassò di. 25 
centesimi: il 50/0 italiano di.75 centesimi: 
restando a 67 15 dopo esser peròeaduto fino 
a 66.90. | i 
“La fermezza del’ ‘consolidato inglese’ ha 
nella Borsa seguente provocato un’ piccolo 
rialzo‘a Parigi; ma in quella del 5 il ribasso 
fece nuoyi progressi intanto che il consoli- 
dato inglese saliva di 1j8 restando a 9% 8}8. 

I corsì di Parigi sono: 


3 00 francese 66 50 66 20 
44800 » 95 60 95 50 
5010 italia 67.90 67 40 
Credito mobil, francese 1073.75 1035: » 
va © li spagnuolo 623 75 600» 
»Ù » italiano 512 50 » 0» 
Str ferrate Vitt. Emanuele 377 50 375» 
D | ‘Lombarde 520 > Ma 50 

RL, Austriache 412 50 #05 >» 

» (Romane — 352 50 6 25 


I° ribasso (è, come vedési, forte. La situd- 
zione politica non lo giustifica; ma esso pro- 
wa intanto che manca a Parigi la fiducia, la 

uale deve animare gli affari: senza di essa 
i miglioramento del mercato pecuniario non 
asta tprovocare. il. sostegno della. Borsa, 
“‘5°0j0*ifaliano è quello che, secondo il so- 
litog, è stalo (più colpito. La cagione ‘princi 
Fpale peròfhe sorio le. notizie bellicosè. che 
con grandè persistenza si.trasmettono da, To- 
rino & Parigi, facendo ‘credere! che è)’ Italia 
già alla vigilia ‘di attaccar l'Austria “è che 
l’Austria ton abbia più nulla ‘di meglio da 
fare che Wi ‘attaccar l’Italia, >.» 

La Borsà di Torino ha resistito "un poco 
alla*spintà dl ribasso avuto da Parigi. Il 
‘5 0/0 comintiò a 67 80: dopo la liquidazione 
oscillò fra 67 70 e 67 65: il riporto era da 
40‘a°45’ cent. Ribassatò è Parigi a 67 15sì 
tenne tuttavia qui fra 67 30 è 67 35; ma in 
‘seguito si ebbero ordini pressanti di vendita, 
è l'aspettò della Borsa di ‘Parigi * scoraggiò 
tanto ‘chei prezzi discesero a 07 25,67 20 e 
67.a.contanti e 67 60 e 67 40 per fine pros- 
simo; È | 
isLé Azioni della Banca nazionale erano. fer- 
me:nél» principio della settimana ; poscia re- 
trdtesSerdi a | 1480%e-risalirono a 1490: affari 
‘pochi, chè la © discussione del Senato * sulla 
“se della | Banca. prende ‘un indirizzo il 
da ; incoraggiare. molto le 


i y ‘ : 


operazioni, 


: FIT 
“u 


ita 405 ‘e 406. L’imminenza di ‘un’‘nuovo 


«goziazione delle azioni-alla Borsa di Parigi, 


cendosi 
ali sono 


versîmento deprime i corsi :' l’‘immitienz 
delliner ura della linea di Foggia VIDE: 5 


potrebbero avere, fra. poco. un’ in 

traria; ircapitali; però» pin bio 115 
lontani affatto dai valori industriali. T. canali 
Pr dal Sono del tufto' negletti. *Il danaro'è 
bastantemente abbondante così a Torinò conte 
a Genova e Milano, dr 
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“SITUAZIONE DELLA BANCA: NAZIONALE: >" 
fu) 'altulio il giorno 20 sHRiTo = 
ton A Sin ge RI Rita 


Pao ts eda 13 
Numerario in cassa nelle sedi L. 18/650,412 61 
“—— I0. — nelle succursali #15;677;92708 
Esercizio zecche dello (stato /.% © 119,657,017 93 
Portafoglio nelle sedi .... +...» 59,081,598 92 
15,657,516 81 


Anticipazioni nelle sedi: +...» 
Portafoglio nelle succursali: .. » +21,923,969 18 
Anticipazioni id, (0.0.0 (7,893,135 51 
Efteiti all'incasso în conto corr. » 192,911 14 
Immobili 0. 0.0.0.» ‘8,028,164 2 
Fondi pubbliti® 1 0. (. » 12,321,620 00 
Azionisti, saldo azioni ‘. . » ‘10,000,250 00 
Spese diversa .. . . ... a 1,278,7729% 
Indennità agli. azionisti della 
Banca di Genova ..... . » 577,777 79 
Tesoro dello stato (logge 27 feb- e 
scbraio 1856) .0. LIVRE) 818,876: 68 e 
Fondi pubblici conto inter, ; » 310,300 00 
( -—— 
} 11,0” VRMARIA, capiaziala i 1 176,572,230 83. 
: — ——_t aq 
Passivo a 
Capitale. 0... 0.00, LI 4000000000 
Biglietti incircolazione .. . » 73,955, 486.80 
Fondo di riserva... .., ..» 


6,300,062 71 
Tesoro dello-stato ‘conto corr. : , 
Disponibile st. bivani» 
Non disponibile’. i...» 
Tesoro conto prestito 700mil. » 
Conti correnti (disponibili) 
Nellò sedi 1.0 tele ey 
Nelle succursali... . 
Conti correnti (non disponibili) » 
Biglietti aordine (articolo 21 degli 


4,209,575 08 
739,292 A 


6,356,705 46 
1,071,246 71 
11,373,572 24 


Statuti) 7, dC. 0000. doo è 09; 835,814- 96 
Digidebdi’a pegarafsi. LI1b%: psis. I99CO00 2A 
Risconto del semestre precedente r 
‘saldo profitti Amir e 1 LI 
Benelizi del semestre în corsa 

(UD Rane cli ai 482,286 61 
“Nelle succursali |...) » 338,699 32 
Benefizi comuni. |, » 290, BI 
Diversi (non disponibili) . . » 28,816,124 81 


Tolalè .... . 


ULTIME: NOTIZIE 


Dispaccî privati da Parigi assicurano 
che, la deliberazione prese dalla Prussia 6 
dall'Austria. di’ proseguire Je Operazioni 
militari nel Jutland. ha dato luogo a scam- 
bio di comunicazioni tra il'ministero bri. 
tannico ed il governo francèse; senza però 
che finora siano riusciti. a mettersi. d’ac- 
eordo per un'azione comune, 


r 


Anche oggi, 6, si tennero parecchio 
riunioni di deputati per intenddtsi intorno 
alle, modificazioni da introdursi alla legge 
sulla perequazione dell'imposta fondiaria, 

Finora: non» venne adottata alcuna mo- 
zione, alla quale mostrino di ‘aderire le 
varie frazioni; però le discrepanze dimi- 
nuiscono, ed è sperabile che non si tar- 
derà a stabilire un accordo. Parlasi di 
tentativi di conciliare |’ emendamento 
Lanza coll’emendamento Jacini, Dei dè- 
putati. delle: province subalpine, alcuni sa- 
rebbersi dichiarati contrari alla forma: 
zione di nuoyi subriparti; ma credesi che 
la‘maggioranza di essi insista perchè i 
subriparti siano riveduti, 


, e 
RISPACCI ELETTRICI 


Agenzia Stefani) 

Vienna, 5. La P.esse. conferma che la 
Prussia e l’Austria si + posero d'accordo per 
procedere innanzi nel Jutland. Îl piano della 
campagna: è definitivamente ‘stabilito. 

Il Botschafrer annunzia ‘che «l’arciduca ‘Al- 
berto si reca a Monico per visitare il re di 
Baviera, 

Parigi ,,6, Dalla. Patrie: Dispacci da 
Amburgo annunziano che tre brigate austria- 
che- ricevettero: ordine da Wrangel di. entrare 
rapidamente ‘nel Jutland ‘e*di ‘accerchiare. la 
città di Fredericia. 

L’arciduca Massimiliano è arrivato a Parigi. 

Amburgo, 6. Giungòno qui molti corpi 
prussiani diretti, pel Jutland. 

Copenaghen, 5. Le elezioni del Rig- 
sraad riuscirono tutte in favore dei candidati 
liberali nazionali che vogliono sia continuata 
lug rp poergicamente. 

all annunziò che, avendo chiesto 
Woòdhouse setil ritiro della pone eli 
pelitobo l’invasione dello Sehleswig. ebbe 
da esso una risposta negativa; Sa 

Palermo, 6. Oggivalle ore una è arri- 
vato, il principe Umberto: Vennè ricevuto 
dalle autorità, dalla guardia nazionale, dalla 
truppa è dalla. popolazione ‘con‘entusiastiche 
acclamazioni,  Stassera illuminazione ‘della 


città.‘ S, A. inerverrà al teatro illuminato a 
giorno, nu : 


G. ROMBALDO Gerente, 
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E ; lido: afilian). Ri: ipins Sd alati : ì K E Hog n ì ; > PO Id Ù n ste rg L } È n Î w n © 3 ; CC ] Ò di tato 
‘TORINQALBERGO rita GRAN BRE--) (AI{ ALBERGO di MILANO, co- jYf ALBERGO \peLLA GRAN | MILANO ALBERGO ni FRANCIA con n i ME 
TORINO TAGNA; via Po, N.2. Que- MILANO struito appositamente ed ;,a- GENOVA BRETAGNA, via TR di MILANO Biocat Mita dura TORINO}; REGOLFENE RO 
‘stomagnifico. stabilimento è Riti nel | perto nel:1863, ampliato con molti comodi berto,,3,. Tavola rotonda, pranzi partico- | fici, chtso Vitorio, Ennio 20 dd- | Fione contate vicind. Sia €dnier ì 
«centro, della città, vicinissimo alla Piazza | nel 1864. Camere da fr. 1 50inpiù. Trat- | lari, servizio probito ed esatto; vista stil mientato di comodi locali è di i} Deputati ed alla Posta: Camere pen: 
Castello. 1 | tamento libero ad'ògni dra a prezzofisso | mi 4 apt i ‘niediti 6 camere separato. Tavola rolona-y sione, pramizia prezzi fissi èa'alla o 
VIS ed alla carta. PR! da, servizio a pasto! e alla'carta;! ‘iprezzi moderati, c fi 
convenienti, servizio assai proprio.) “a sti 
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e Peire farmoranntem STTTT: Pete RISTORITO 
AÀNCON AUALBERGÒ pera PACE. Ap- PISALI OTEL DE L'EUROPE | situato, NAP OL GIIDINO DINVEAN 


i 104 Inch Sat 
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Tiaeii7e ALBERGO peLLI GRAN N ALBERGO sec CONMER- | PIYNPNMALDERGO S. MARCO! € 
FIRENZE BRETAGNA: ‘A@partambenti BOLOGNA CIO, i diretto. da Giuseppe LIVORNO :Benivenuli O > & 
per fanliglie ‘, \camereseparaté., ) punta |. Panca}di, via /Pietrafitta,, 621, camere, ed 

Ità 


, camere, edi gnifica vista, del mare ; appartamenti 'e- |: 
di servizio; tavola rotonda. e pranzi Appastaroeni ammobigliati con eleganza” Er tavola rotonda e ate pattico= i 
a lisa ica Rare 7 Jeda prezzi moderati. — ek: 8 | tari." Si iu 


STABILIMENTI: DI 


x Green snna tia 


partameniti e ‘camere rsepa- Ilcentro® della :ciuà, Si i );.si 
rates; tavola rotonda ve | servizio. esatto. {manda per la! regolarità; del servizio; tal a dira TR at" fio ezda e 
idieonbi posizione; per.gli afario103 49 ui 10% rolpDda e pranzi. nla:oati. 11 regolarità nel servizio SE 1 

7 7 x = son e > IE 


ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI. AI VIAGGIAT i 
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ITALIANA: x STRANTERA 
gi Carlo [Schiopatti, fvîa di 


6 
n 


Serra feta, Ret inci basilentti, Fic. 1) 39 Rrarzo fisso, 


VOLONTARIO: 
del corpo. ‘di casa già denominato 
Wanxhall, pistò in Torno via 
della Rocca; dum. 10642, pel prezzo 


v 
trata ‘libera. Succursale, di 


DTLERE TE (92:40 16 COIN da 1417 


elle; Messa 
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del pedi DO ib fr_ 17 56; 18 | alle iniestina. 1) celebre ‘niconp di Pa- || Dirigersi via Lagrange, 45, Torino. Agente commissfonario D. MONDO, in, Torina,. via dell'Ospedale, n. 5: © 
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VERITABIER OVATTA ANTIRRI M VGA cdi Tola, Palo ordinato da, tutti i principali medici di Parigi; Bed'8 fr. i ilvi uova nen} ialattio della boccas, inc si: sozane 
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peL Dott. PATTISON iuoci 01 :D,: Moxpo,; Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita presso 1a! farina cia Bonzani, 3 n 
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: a i imadi | principio naturale che_loro manca: —. Prezzo della boccetta fw. @®, ‘press ; ol {' DI Ù i 
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reni a rn ire se ref per Di Le) pts n dalia Vhetri ovatia, mito PASTIGLIE — Composti, dal Dott.J.s Pavan, teen gi Ton gua al mese tin volume di interessanti. letturé dei più il- 
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